
 

 

 
 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 Bilancio di Missione degli ultimi due mandati (2015-2019 *  2019-2024) e Congedo 

 

 

Viviamo in una Chiesa che si sta sempre più interrogando sulla sua capacità di essere sinodale, inclusiva e 

capace di camminare insieme. Vogliamo metterci in cammino con tutti i fratelli, cercando forme di 

attenzione, di dialogo e di collaborazione con gli altri, avendo cura di includere, secondo lo sguardo e il 

pensiero di Cristo.  

La panoramica dell’attività pastorale svolta nell’ultimo anno è riportata nei dati allegati. (All.1) 

 

In questo primo mandato del Consiglio Pastorale, si è lavorato interagendo con la comunità: grazie alla 

suddivisione dei consiglieri in piccoli gruppi, sono stati avviati incontri di confronto, ascolto e scambio con le 

diverse realtà che vivono la parrocchia o il territorio. Il risultato è stata una forte conoscenza dei talenti diffusi 

nella comunità e messi a disposizione, a vario titolo – catechetico, caritativo, sportivo, culturale, inclusivo… - 

dei parrocchiani e cittadini più fragili, più bisognosi, più piccoli o desiderosi di ascolto. Un percorso a doppio 

senso, che da un lato ha avvicinato il Consiglio alla comunità e dall’altro ha fatto riscontrare dalla Comunità 

nel consiglio un luogo di confronto importante. 

 

L’esito di questo percorso è stato sintetizzato in una lettera alla Comunità e riassunto in quattro punti 

fondamentali:  

• Scoprire il senso vero del nostro stare insieme; 

• Appartenere ad una comunità e alla chiesa; 

• Incontrare i giovani;  

• Condividere il tesoro di esperienze. 

Il testo completo della lettera è riportato in allegato. (All.2) 

 

Nella seconda parte del cammino, si è optato per un taglio più trasversale, che aprisse lo sguardo a temi di 

grande importanza per la vita della Chiesa e del suo popolo. Facendo tesoro delle lettere dell’Arcivescovo, il 

Consiglio si è articolato in riflessioni che rispondessero al “paese delle chiacchiere, dello smarrimento, delle 

presunzioni1” e che - affrontando il cuore di questioni legate alla caritativa, alla preghiera, alla formazione 

cristiana, ai “compagni di viaggio dentro e fuori la parrocchia”, all’ascolto, al dialogo nella Chiesa e nella 

società… - facessero emergere uno stile secondo il pensiero di Cristo. 

 

Fondamentale in questa parte è stato lo studio di documenti della tradizione cristiana, che hanno permesso 

di entrare a fondo nelle varie tematiche e avviare un ragionamento di ampio respiro. Questa parte di 

cammino ha portato con sé anche alcune fatiche, dettate dal fatto di avere un taglio più teorico e meno 

collegato alla vita quotidiana della comunità. 

Seppur formazione personale e metodo di lavoro sono stati molto preziosi, in ottica di continuazione del 

percorso con il prossimo Consiglio Pastorale, i consiglieri attuali propongono di ragionare in parallelo tra 

questo metodo di lavoro e quello di coinvolgimento della comunità, secondo modalità da costruire. L’idea è 

che si mantenga un rapporto prezioso con la Comunità, allo stesso tempo arricchito dalla visione d’insieme 

e di ampio respiro sperimentata in quest’ultima parte di percorso. 

Per una maggiore comprensione del lavoro svolto, si veda quanto indicato in allegato. (All.3) 

 



 

 

Il Consiglio Pastorale ha dimostrato in questi anni, così segnati dalla pandemia, un grande clima di unità. Con 

perseveranza e grande disponibilità da parte di tutti, ci si è incontrati anche nel duro tempo del lockdown, 

grazie alla tecnologia a distanza, ma soprattutto nel desiderio di dare continuità al percorso. La conoscenza 

reciproca tra i membri, di diversa età e dalle diverse caratteristiche di vita, lavoro e percorsi, è diventata ogni 

mese più salda, creando un clima di condivisione scevro da pregiudizi e disponibile all’ascolto. 

 

Un senso di gratitudine emerge tra coloro che hanno condiviso questo cammino: 

gratitudine verso la comunità, verso gli altri membri, verso il parroco, i sacerdoti e le suore, verso il Signore 

che ci offre questo Dono.  

Al netto degli argomenti trattati, nel Consiglio si è vissuta una grande esperienza di Fede, che permette di 

riconoscere la presenza e la bellezza di Dio in mezzo a noi. 

 

1 Mons. Delpini, “Autorizzati a pensare” 

 

 

Alcuni spunti di riflessione per l’avvio dell’attività del nuovo CPP 
 

Dalla ricca esperienza vissuta in questi anni, vorremmo condividerne alcuni aspetti, auspicando possano 

essere un contributo all’avvio dell’attività del nuovo CPP. 

 

 

1. Interazione con la comunità.  

L’esperienza fatta nel precedente mandato (periodo 2015-2019), nella quale i consiglieri incontrarono i 

diversi e variegati gruppi parrocchiali ha permesso innanzitutto di conoscerli constatando come la Fede riesca 

a fare scaturire una grande diversità e creatività di risposte ai bisogni emergenti nella nostra comunità.  

Inoltre, alcuni membri dei gruppi incontrati  hanno segnalato come l’incontro con i consiglieri abbia permesso 

un confronto interessante, stimolando un’arricchente discussione sul senso dello stare insieme nonché sulle 

modalità operative proprie di ogni gruppo. Quindi, ci permettiamo di consigliare vivamente la ripresa di 

questo di tipo di incontri “in uscita” per valorizzare, discernere e verificare nel tempo le ,esperienze positive 

emergenti nella nostra realtà parrocchiale.  

 

2. Valorizzazione dei giovani. 

La presenza dei giovani che frequentano le diverse realtà parrocchiali e che vivono una personalizzazione 

dell’esperienza di  Fede è cruciale per la continuità dell’annuncio cristiano nella nostra comunità. Il loro 

coinvolgimento probabilmente non dipende tanto dalla nostra “ansia” per attirare i giovani bensì dalla 

costante valorizzazione della loro esperienza di Fede “incarnata”, cioè a partire della loro realtà (bisogni, 

aspettative, difficoltà, generosità, ecc).  L’attrattiva della nostra comunità verso i giovani dipenderà da questa 

valorizzazione e dalla testimonianza sincera delle ragioni che animano la nostra Fede. 

 

3. Il CPP come segno dell’unità della Chiesa. 

In questi anni abbiamo visto crescere all’interno del CPP un clima di fraterna conoscenza reciproca tra i 

membri, di dialogo e di discussione anche a partire da esperienze diverse. Ciò ha permesso lo sviluppo di un 

clima di unità, che sicuramente ci è stato donato dal Signore ma che abbiamo reso possibile mediante la 

nostra disposizione all’ascolto, lasciando da parte i pregiudizi e domandandola umilmente e insistentemente 

al Padre come Cristo fa per la Sua Chiesa. 

 

 

 



 

 

4. Criteri per un impegno. 

In definitiva, se il consiglio pastorale è un gruppo di persone che vivono la personalizzazione della Fede nella 

vita e in ambito parrocchiale, offrendo il loro aiuto/consiglio al Parroco e ai presbiteri per camminare in unità  

valorizzando le diversità, in base al giudizio sulla esperienza compiuta, suggeriremmo un lavoro orientato a: 

• continuare a valorizzare nel discernimento le variegate e ricche esperienze presenti nella comunità; 

• proporre testimonianze di Fede e di vita cristiana affascinanti (soprattutto con al centro e con il 

coinvolgimento dei giovani e dei loro bisogni); 

• riporre ultimamente una fiducia incrollabile nell’opera dello Spirito di Cristo che non abbandona mai 

la sua Chiesa, cambia i cuori, predisponendoli all’amicizia e alla condivisione, nonostante la nostra 

pochezza e infedeltà. 

 

 

Allegati: 

All.1 - Dati “statistici” 

All.2 - Lettera 

All.3 - Percorso degli ultimi 5 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

           
All.1 

Dati per Bilancio di Missione Consiglio Pastorale a fine mandato 

 
Sacramenti 

Dati relativi all’anno solare 2023 

 

65 Battesimi 

101 Prime Comunioni 

114 Cresime 

12 Cresime adulti (Zona pastorale Monza) 

15 Matrimoni 

144 Defunti 

 

Catechesi 

Dati relativi all’anno pastorale 2023/2024 

 

Anno introduttivo (2^elementare): 87 bambini e 10 catechiste 

Iniziazione Cristiana (3^elementare - 1^ media): 434 bambini e 79 catechiste 

Preadolescenti (2^-3^ media): 90 ragazzi, 8 educatori adulti, 15 aiuto educatori 

Adolescenti: un centinaio mediamente frequentanti 

18-19enni: 25 

Giovani: 35 

 

Oratorio 

Dati relativi all’anno solare 2023 

 

Oratorio estivo: 756 bambini e 201 incaricati 

Campeggio (4^ elementare - 3^superiore): 181 ragazzi 

 

Attività di assistenza e Caritas 

Dati relativi all’anno pastorale 2023/2024 

Progetti approvati dal Centro di Ascolto (progetti che prevedono un budget stabilito erogabile su lungo 

periodo per esigenze specifiche) n. 11 per un importo impegnato di 6.600€ 

Interventi una tantum (pagamento rate affitto, bollette, acquisto medicinali) per n. 42 persone  per un 

importo totale erogato di 8.650 €. 

Doposcuola “Il Portico”: 35 bambini 

 

Pastorale 

Dati relativi all’anno pastorale 2023/2024 

 

partecipanti al gruppo famiglie: 40 famiglie (50 persone agli incontri comuni e 100 persone alla vacanza 

sulla neve) 

partecipanti al corso fidanzati: 23 coppie e 4 coppie guida 

partecipanti al gruppo terza età: 62 pensionati 

partecipanti ai Gruppi di Ascolto: 15 gruppi che coinvolgono circa 180 persone 

Ministranti: 82 ministranti e 4 famiglie responsabili/educatori 

 



 

 

 

Cineteatro san Luigi 

Dati relativi alla stagione 2023/2024 

 

STAGIONE TEATRALE 

Abbonamenti: 485 

Presenze complessive: 7.126 

 

STAGIONE DI FAMILY SHOW 

Abbonamenti: 101 

Presenza complessive: 1.440 

 

STAGIONE TEATRO DEL SACRO 

Abbonamenti: 94 

Presenze complessive: 512 

 

TEATRO SCUOLE 

Presenze complessive: 1.543 

 

RASSEGNA D'ESSAI 

Presenze complessive: 1.600 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

            

                   All. 2 

 
CRISTO VIVE IN NOI 

Lettera del Consiglio Pastorale ai membri di tutti i Gruppi parrocchiali 

Carissimi, 

dopo gli incontri che i membri del Consiglio Pastorale hanno avuto con i referenti dei Gruppi, il Consiglio 

Pastorale, con i Sacerdoti e le Suore, desiderano fare tutti partecipi, nelle linee essenziali, di ciò che è emerso 

da questo straordinario e sereno confronto. 

Innanzitutto è motivo di gioia, per il quale rendere grazie al Signore, constatare come nella nostra comunità 

esista ed operi proficuamente un’articolata trama di individui che, con costanti gesti di gratuità, si ponga al 

servizio dei bisogni che emergono nella comunità. Ciò non è scontato: per questo il nostro desiderio è 

condividere con tutti, gli accenti e le modalità per valorizzare questa positività, della quale siamo stupiti e 

umili spettatori. 

Quattro sono i punti sui quali invitiamo a porre attenzione: 

1. Scoprire il senso vero del nostro stare insieme: la formazione 

Da tutti auspicata è la necessità di “formazione”: è indispensabile un cammino di conoscenza che ci permetta 

di scoprire con continuità le ragioni dei gesti che compiamo, che sono il riferimento alla Persona di Gesù 

Cristo e della Chiesa come Suo segno concreto e tangibile nella storia. Concretamente vi invitiamo a: 

• incontrarvi periodicamente in Gruppo, sia per scambiarvi le esperienze più significative, sia per 

richiamarvi costantemente al “Senso” di ciò che si fa insieme; 

• approfondire questa ricerca di significato favorendo i rapporti tra i diversi gruppi; individuare in ogni 

gruppo parrocchiale un referente che si prenda cura del percorso di formazione e si faccia carico 

delle richieste che emergono direttamente dal gruppo e collabori coi sacerdoti; 

• dal canto suo la Parrocchia continuerà a proporre occasioni di riflessione e formazione. 

2. Appartenere ad una comunità e alla Chiesa 

Forte è il senso di appartenenza alla comunità locale segnalato da parte di tutti. Ci 

permettiamo di mostrare uno sguardo più ampio capace di abbracciare l’orizzonte 

della Chiesa del territorio (il Decanato) e del Vescovo e il suo magistero (la Diocesi), 

che nei prossimi anni dovrà diventare un riferimento sempre più concreto 

nell’operare dei nostri Gruppi. 

3. Incontrare i giovani 

Da più parti si sottolinea come la presenza dei giovani che frequentano i diversi Gruppi sia cruciale per la 

continuità delle esperienze in essere. Vi invitiamo a considerare che: 

• il punto di partenza sarà sempre la testimonianza delle motivazioni cristiane, dell’entusiasmo e delle 

ragioni che ci animano; 

• solo una costante valorizzazione del loro contributo, unito a un approfondimento del rapporto 

personale libero da giudizi, possono favorire una feconda presenza giovanile. 

4. Condividere il tesoro di esperienze 

Dall’incontro con i Gruppi, attivi presso la nostra comunità, si è reso evidente come questo agire sia frutto 

dalla fede operosa dei loro membri. I Gruppi hanno una tradizione e una storia radicata nella nostra 

comunità: ciò ha permesso lo sviluppo e la crescita di una specifica identità, tesa all’unità. Vi invitiamo a 

riflettere e a lavorare per scoprire le modalità più adeguate per condividere il tesoro di esperienze che ogni 

Gruppo ha trovato, con tutti i fratelli della nostra città. Come “Chiesa in uscita” vogliamo testimoniare con 

letizia ciò che ci muove e qual è la Speranza che rende luminose le nostre giornate. 

Ringraziamo per la dedizione e per l’impegno profuso nel Gruppo del quale fate parte, affidando tutti i nostri 

gesti a Colui che può tutto e che fa nuove tutte le cose. 

 



 

 

                 Il Consiglio Pastorale, a conclusione delle attività del proprio mandato (2015-2019) 

         All.3 

 

I PERCORSI PER IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE IN QUESTI CINQUE ANNI DI MANDATO 

 

In questi anni di lavoro ci siamo sempre fatti guidare dalla proposta pastorale dell’Arcivescovo, affrontata 

attraverso l’approfondimento condiviso. 

In breve, qui di seguito, il nostro cammino. 

 

2019/2020 – “LA SITUAZIONE E’ OCCASIONE” 

- INSEDIAMENTO della Segreteria e dei moderatori, presentazione dei lavori dell’anno , suddivisione a gruppi 

per la preparazione delle sessioni di riflessione, partendo anche dalla lettera che il Consiglio Pastorale 

uscente ha lasciato a tutti i gruppi parrocchiali.  

- LETTERA DELL’ARCIVESCOVO: analisi della lettera che invita il popolo di Dio a valutare ogni situazione che 

si presenti come occasione di riflessione e crescita. Riflessioni in merito al ruolo del singolo e al concetto di 

“apostolato”. 

- FORMAZIONE: riflessioni sul cammino di formazione all’interno della comunità parrocchiale e sul tipo di 

formazione da offrire per ottimizzare le proposte anziché moltiplicarle, in modo che la formazione sia 

occasione di incontro, favorendo conoscenza e collaborazione. 

- COMUNITA’ E CHIESA: riflessioni sui cambiamenti della Chiesa e del mondo, sull’importanza all’apertura al 

decanato, per costruire una mentalità pastorale comune. Importanza dei concetti di consapevolezza, 

attenzione e partecipazione per ampliare lo sguardo. 

- PERIODO COVID e valutazioni circa le modalità di gestione della criticità: il Covid ha portato ad una 

necessaria modifica del programma previsto (consultazione diocesana e invito ad immaginare la ripresa  e 

l’apertura alle celebrazioni dell’eucaristia al popolo di Dio, attività dell’oratorio estivo, Caritas). 

  

2020/2021 – “INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE” 

-Ripresa dell’aPvità con una aQenzione ancora agli aspeP operaRvi, partendo dall’introduzione alla Proposta 

Pastorale dell’Arcivescovo. 

- CONDIVISIONE: riflessioni sulla condivisione come necessaria e doverosa, fonte di gioia e amicizia. 

- I GIOVANI: riflessioni sulla situazione oggePva e sulla figura dell’educatore. 

- uno sguardo sui percorsi di PASTORALE FAMIGLIARE: preparazione al matrimonio, preparazione ai 

battesimi, famiglie che mandano i bambini alla catechesi, gruppo giovani famiglie. Riflessioni su “Una 

pastorale familiare capace di accogliere, accompagnare, discernere e integrare... secondo il sogno di Dio”  

(Papa Francesco. 

- GRUPPI DI ASCOLTO: riflessioni in merito 

 

2021/2022 – “UNITA LIBERA LIETA” 

-Ripresa dell’attività con riflessioni sulla Proposta Pastorale e sull’omelia dell’Arcivescovo in occasione della 

visita per le celebrazioni di San Rainaldo. 

- VITA: riflessioni sulla vita come arte dell’incontro (con l’altro, in famiglia, nella società, con i poveri, nella 

Chiesa, con il mondo e con DIO). 



 

 

- MORTE: ci si è interrogati sul modo in cui la comunità del Risorto testimonia l’annuncio della vita, quella 

eterna, e nel lutto si fa annunciatrice di Speranza. 

- PREGHIERA: come la comunità educa alla preghiera e quali sono gli ambiti nei quali si impara a pregare e la 

comunità vive questo esercizio che dice l’intensità del rapporto con dio e rende possibile un cammino di 

bene. 

- CARITA’: riflessioni su come la comunità esercita ed educa al senso della Carità Evangelica che è innanzitutto 

giustizia e su quali sono i criteri con i quali la nostra Caritas aiuta e sostiene le famiglie e le persone che sono 

in difficoltà. Come si educa a questo stile? 

- SAGGEZZA: riflessioni su come “imparare a pensare”, esercitando un pensiero criRco, che si interroga sul 

senso di quello che capita e sulle responsabilità, sopraQuQo in un contesto come quello odierno di slogan e 

noRzie preselezionate 

 

2022/2023 - “KYRIE ALLELUIA AMEN” 

- Annotazione e ripresa sintetica della lettera pastorale del Nostro Arcivescovo “Kyrie, Alleluia, Amen”, con 

presentazione dei temi di riflessione futura da sviluppare.  

- Chiarificazione iniziale sul tema della SINODALITA’ per introdurci in modo pertinente alle riflessioni. 

- COMPAGNI DI VIAGGIO: riflessioni sulla nostra comunità e società, rispetto alle persone che camminano 

insieme a noi. Chi fa parte della comunità e quali sono i compagni di viaggio anche fuori dal perimetro 

parrocchiale? Quali persone o gruppi sono lasciati ai margini espressamente o di fatto?  

- ASCOLTARE: Riflessioni su chi ascoltiamo e chi no, su come si sentono ascoltati i laici, e in particolare giovani 

e donne, le minoranze, gli scartati, gli esclusi. Individuazione dei pregiudizi e stereotipi che ostacolano il 

nostro ascolto. 

- PRENDERE LA PAROLA: Analisi di come promuoviamo, all’interno della comunità e dei suoi organismi, uno 

stile comunicativo libero e autentico, senza doppiezze e opportunismi. Quando e come riusciamo a dire ciò 

che ci sta a cuore? Riflessioni su chi parla a nome della comunità cristiana e come viene scelto.  

- DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA’: Riflessioni sulle esperienze di dialogo e impegno condiviso 

che vanno portate avanti anche con chi non crede, mettendosi in ascolto con le istanze della società (il mondo 

della politica, dell’economia, della cultura, la società civile etc. etc.) per promuovere collaborazioni 

disinteressate e feconde con altre associazioni del territorio. 

 

2023/2024 – “VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA” 

- Ascolto delle proposte che vengono dagli uffici diocesani per il rinnovo degli organismi di partecipazione 

(Consiglio Pastorale e Consiglio per gli affari Economici), per stabilire quali attenzioni avere nel nostro 

contesto perché i membri non siano sempre gli stessi. Insediamento di due commissioni: una che aiuti il 

parroco per il rinnovo dei consigli, individui le strategie e la scelta delle persone, l’altra che si incarichi di 

stendere un Bilancio di missione e congedo del lavoro fatto in questi 5 anni.  

- Introduzione del Vicario Episcopale Mons. Michele Elli. Incontro con tutti i consigli pastorali del decanato di 

Vimercate.  

PREPARIAMO IL FUTURO: ascolto delle esperienze vissute e riflessioni relative al futuro della partecipazione 

dei laici nella vita delle comunità. Suggerimenti per il rinnovo degli organismi di partecipazione.  

IL CAMMINO DELLA ASSEMBLEA SINODALE DECANALE: cos’è? Come lavora? Quali sono le questioni di cui 

si occupa? Verso che cosa stiamo andando?  

- FACCIAMO UN ESERCIZIO DI FANTASIA! Come pensiamo possa essere la nostra comunità tra 20 anni e come 

possiamo prevedibilmente immaginare il futuro. Valutazione delle tendenze che statisticamente si 



 

 

impongono per affrontarle adeguatamente e adottare le scelte strategiche perché la bellezza del Vangelo 

continui ad essere annunciata al cuore delle future generazioni. 

- PASTORALE GIOVANILE E ORATORIO attraverso gli occhi e l’esperienza di questi mesi con don Luca per 

stabilire quali sentieri ci sembra debbano essere intrapresi e quali abbandonati. 

- PERCORSI DI FORMAZIONE PER RAGAZZI E PREADOLESCENTI. Partendo dal presupposto che il percorso 

della iniziazione cristiana prevede un avvio del cammino col secondo anno della scuola primaria e si conclude 

col quinto anno della scuola primaria, il percorso dei preadolescenti si sviluppa su due soli anni. Valutazioni 

sulle scelte da operare. 

- DISCUSSIONE SUL BILANCIO DI MISSIONE E CONGEDO, presentazione dei lavori della commissione verso il 

nuovo consiglio Pastorale.  

 


